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   Primo Piano

Con la polizza famiglia molte due ruote in classe 1 ma rincari da 6 a 34 euro dei premi
Con l’emergenza economica  i  2,7 milioni di veicoli senza  Rc auto sono già in crescitaI costi delle assicurazioni

I NODI DELLA RIPRESA

Rc più cara per 2 milioni di moto
E aumenta il rischio evasione 
Maurizio Caprino

S
ono moto e motorini a pagare il conto 
della polizza famiglia. Un paradosso, ma 
non una sorpresa: si era capito subito 
che la polizza famiglia era stata 
introdotta per legge soprattutto per 
allargare alle due ruote il diritto di 

ottenere la stessa classe di merito maturata dal 
veicolo più “virtuoso” nel nucleo familiare (di solito, 
l’auto di un genitore) ma rischiava di essere 
neutralizzata da  rincari (se non altro perché di solito 
il costo degli incidenti da risarcire non cala di botto e 
le compagnie devono pagarlo senza perderci). Ma 
questo pare il meno, ora che c’è  l’emergenza  Covid: 
con molti che hanno perso il lavoro o buona parte dei 
guadagni, si teme che torni ad aumentare la quota 
dei veicoli che circolano senza copertura Rc auto.

Beneficio a pagamento
Sono bastati pochi mesi perché le compagnie 
reagissero al calo di incassi causato dalla polizza 
famiglia, in vigore dal 16 febbraio. Poco dopo era 
scattato il lockdown, che ha portato una generale e 
netta diminuzione dei prezzi Rc auto e a un lieve 
aumento a maggio con la prima ripresa della 
mobilità. Ma a giugno sono arrivate al Sole 24 Ore del 
Lunedì segnalazioni di lettori che hanno rinnovato 

polizze moto in classe 1 (quindi che non causano 
incidenti da tempo), con rincari non trascurabili. La 
conferma arriva dai dati del portale di comparazione 
e vendita Segugio.it, sui preventivi elaborati sino al 21 
giugno: i prezzi restano inferiori a quelli di dicembre 
2019 sia per le auto sia per motocicli e ciclomotori, ma 
con un’eccezione proprio per le due ruote in prima 
classe (si veda la tabella sotto a sinistra). Un rincaro 
medio di soli 6 euro su dicembre, ma che sale a 34 
euro nel confronto con il minimo di aprile.

Il rincaro segue la nuova distribuzione dei 
preventivi per classe di merito: dalla primavera 
quella dei più “virtuosi” è salita dal 35% al 54% del 
totale, per effetto della polizza famiglia. Molte 
compagnie, per recuperare gli incassi persi  per 
l’obbligo di riconoscere a più motociclisti la prima 
classe, hanno aumentato i prezzi proprio qui.

Se n’è accorto solo chi in prima classe c’era già: per 
gli altri l’esborso 2020 è diminuito grazie alla 
“promozione d’ufficio” in prima. Ma non quanto ci si 
attendeva: le compagnie fanno differenza tra chi 
quella classe l’ha maturata “sul campo” e chi l’ha 
avuta per legge: secondo le prime stime di Segugio.it, 
questi ultimi pagano mediamente il 20% in più.

Il rischio evasione
Su questo s’innescano gli effetti del lockdown: la 
schiera degli italiani in difficoltà economiche si è 

ingrossata e in autunno rischia di farlo sempre più (si 
veda a pagina 8). L’esperienza della crisi iniziata nel 
2008 insegna che in momenti così sale anche il 
numero dei veicoli non assicurati. Il picco, 3,9 milioni 
(l’8,7% del parco circolante), risale al 2014, poi una 
graduale discesa fino ai 2,7 (6%) del 2018.

Ora è presto per vedere una risalita per la 
pandemia, anche perché il Dl Cura Italia e le prassi di 
alcune compagnie hanno fatto slittare molti rinnovi 
di polizza. Ma ci sono già alcuni segnali.

L’Ania, l’associazione delle compagnie, osserva 
che già a marzo, primo mese (nemmeno completo) di 
lockdown, la raccolta premi Rc auto è calata del 12%, 
molto più della media del primo trimestre (5,5%). E 
aggiunge che stanno diminuendo i clienti che, 
scaduta una polizza, la rinnovano con la stessa 
compagnia: di questi tempi, il rinnovo può non 
essere avvenuto affatto. Lo Sna, il principale 
sindacato degli agenti assicurativi, riscontra che 
alcuni mancati rinnovi sono dovuti a difficoltà 
logistiche o dimenticanze, ma stima un 3-5% di casi i 
problemi sono di liquidità; di qui la proposta di 
costituire un fondo per aiutare chi non ha soldi per 
assicurarsi (si veda l’articolo a destra). Le risorse 
verrebbero da un’altra conseguenza del lockdown: il 
“tesoretto” di 1,5 miliardi risparmiati per il netto calo 
degli incidenti registrato in quei 69 giorni.
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Pubblicato 
il contratto 
base che
sarà pre-
sente  sui 
siti delle 
compagnie
tramite un 
modello 
elettronico 
standard

Maurizio Hazan

Si sblocca uno strumento pre-
visto dal 2012 per aiutare gli 
assicurati a trovare la polizza 
Rc auto più conveniente. Il 

ministero dello Sviluppo economico 
ha fissato (Dm 54 dell’11 marzo, pub-
blicato il 17 giugno) il «contratto ba-
se», che consente di omogeneizzare 
i confronti e attivare il nuovo preven-
tivatore dell’Ivass (previsto dall’arti-
colo 136 del Codice delle assicurazio-
ni), più completo e significativo del-
l’attuale. L’istituto fa sapere che «sta 
lavorando alle disposizioni attuative 
che saranno emanate a breve. L’avvio 
del nuovo preventivatore è previsto 
per gennaio 2021 e sarà necessario un 
periodo di sperimentazione». Il fatto 
che manchi ancora il Dm sul modello 
elettronico standardizzato che costi-
tuisce il contratto non dovrebbe es-
sere quindi un ostacolo: il suo arrivo 
è previsto in tempo. 

Il modello, con cui sarà presentata 

l’offerta del contratto base vincolante 
per 60 giorni, sarà anche sui siti delle 
singole imprese. Coinvolti anche gli 
intermediari, tenuti a utilizzare quel 
modello per fornire a - prima della 
sottoscrizione della polizza - infor-
mazioni sui premi dei contratti base 
offerti da tutte le imprese di assicura-
zione per conto delle quali operano.

Il Dm 54 dà al contratto base anche 
la funzione di stabilire il perimetro 
minimo della copertura obbligatoria, 
indicando clausole edcontenuti che, 
in ogni caso, devono esserci in una 
polizza Rc auto. Il Dm  prova a chiarire 
in termini definitivi quali siano le 
(sole) esclusioni o limitazioni di co-
pertura (come la guida in stato di eb-
brezza) ammissibili in un ramo di 
protezione sociale come la Rc auto.

Il Dm ha una parte con le finalità e 
modalità di presentazione del con-
tratto base e una con le vere e proprie 
condizioni di contratto e un allegato 
che è quasi un fac simile di polizza. 
L’allegato non si limita ad indicare i 

contenuti minimi   inderogabili della 
copertura: consente di allargare la  
comparazione a soluzioni di garanzia 
più articolate e composite, regolando 
alcune clausole che possono essere 
scelte per  limitare od ampliare la co-
pertura o incidere sul premio (guida 
esclusiva o esperta,  limitazione o 
esclusione delle rivalse, aumento del 
massimale minimo di legge,  installa-
zione di scatola nera o alcolock, ispe-
zione preventiva sul mezzo). 

Tutto ciò induce qualche dubbio 
sulla sua idoneità  a soddisfare dav-
vero le esigenze di stimolo della con-
correnza che hanno portato alla sua 
introduzione: le clausole “accesso-
rie” sono tanto dettagliate che il gioco 
concorrenzialerischia di appiattirsi, 
rimanendo vivo solo sui prezzi.

Ma qualcosa resta fuori dal con-
tratto base, come alcune clausole sul-
le modalità di liquidazione del sini-
stro e l’eventuale risarcimento in for-
ma specifica. Sono estranee anche le 
le formule opzionali come Kasko, 

furto incendio e infortunio del con-
ducente. È possibile che lo sforzo cre-
ativo delle compagnie vada verso so-
luzioni pacchettizzate e magari abbi-
nate a servizi non assicurativi tecno-
logicamente evoluti (protezione 
veicolo e assistenza conducente).

Il Dm arriva ad innovare la Rc auto 
sotto il profilo sostanziale: in più di 
un caso, le clausole riflettono una di-
sciplina del tutto diversa da prassi e 
della giurisprudenza,  che forse 
avrebbe  richiesto una più accurata 
ponderazione normativa di fonte 
primaria (si pensi, ad esempio, alla 
rivalsa e al rischio statico).

Anche su dichiarazioni inesatte o 
reticenti e aggravamento del rischio 
c’è qualche dubbio per il regime di 
inopponibilità verso il terzo danneg-
giato. E si  limita l’applicazione ai soli 
«consumatori», intesi in senso stret-
to, lasciando intendere che sia esclu-
so ogni professionista che usi il vei-
colo anche nel tempo libero. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DA GENNAIO ARRIVA LO STRUMENTO DELL’IVASS

Più facile il confronto tra i preventivi di polizza

LA PLATEA
Moto e ciclomotori in circolazione

di cui 
in prima classe (quella migliore) 
con rincaro polizze

4MILIONI

54%

Classe 1 18,3

Classi 2-4 -0,9

Classi 5-8 -1,6

Classi 9-13 -1,4

Classe 14 -14,4

Classi 15-18 -0,1

DIFFERENZAGIU 2020Assicurati 
per classe in %

Fonte: Osservatorio Assicurazioni Segugio.it/CercAssicurazioni.it. Dati al 21 Giugno 2020
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PRIMA E DOPO IL VARO
Confronto dei prezzi medi nazionali di una polizza Rc per motocicli prima e dopo 
l'introduzione della polizza famiglia (16 febbraio 2020) e spostamento degli assicurati 
tra le vari classi di merito
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Classi 2-4 -25,0
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L'effetto polizza famiglia

UN BILANCIO
IN CHIAROSCURO

La finalità
Un premio
alle due ruote
dei figli

 La polizza famiglia 
allarga la precedente 
possibilità di fruire 
della classe 
maturata del veicolo 
più “virtuoso” del 
nucleo familiare 
anche per mezzi non 
appena acquistati 
e di tipo diverso. 
Esempio classico: 
la moto del figlio 
prende la prima 
classe dell’auto del 
genitore (se non ha 
sinistri per 5 anni)

Confronto Ue
Italia più cara
di altri Paesi
ma in recupero 

 In Italia le polizze 
Rc auto costano più 
che negli altri 
principali Paesi 
europei, ma la 
differenza rispetto 
alla media di 
Germania, Spagna, 
Francia e Regno 
Unito si è più che 
dimezzata rispetto 
al picco di 206 euro 
del 2011: nel 2018, 
secondo gli ultimi 
dati Ivass, era di 90 
euro. Pesa 
soprattutto il costo 
dei sinistri
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In questi mesi
Il Covid 
ha abbassato
i costi Rc

 Il lockdown ha 
abbassato i prezzi 
anche per le auto, che 
però ora sono risaliti 
quasi ai livelli pre-
Covid: secondo 
Segugio.it, da 
dicembre 2019 ad 
aprile sono scesi del 
17%, per recuperare 
l’11,4% a maggio e il 
4,2% a giugno. Per le 
moto cali maggiori, 
ma fa eccezione la 
classe 1 per la polizza 
famiglia

2

V
OBIETTIVO
RISPARMIO
La polizza famiglia 
è un altro tentativo 
di far risparmiare 
sulla Rc auto con 
misure imposte al 
mercato, senza 
però rimuovere le 
cause dei prezzi più 
alti che in Europa

W
LA REAZIONE
AL CALO INCASSI
Con la polizza 
famiglia le moto 
in classe 1 sono 
passate dal 35% 
al 54% del totale, 
ma molte 
compagnie hanno 
aumentato i prezzi 
per compensare

Differenza tra i prezzi delle polizze Rc auto praticati dalle tre 3 principali assicurazioni 
nella classe peggiore e nella classe d'ingresso che verrebbe assegnata in caso di rientro 
dopo evasione dell'obbligo assicurativo al posto di quella peggiore secondo la proposta 
degli agenti (Sna) PREMIO CLASSE 18PREMIO CLASSE 14

M
IL

A
N

O

1.111
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1.345
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1.537
3.795

UNIPOLSAI

ALLIANZ

GENERALI

UNIPOLSAI
1.274
2.617

ALLIANZ
2.001
2.451

GENERALI
1.682
3.795

MARIO

che deve assicurare 
una Ford Focus 1.5

45 anni, padre di tre �gli 
Artigiano idraulico

ANNA

che deve assicurare 
una Fiat Grande Punto 1.2

35 anni
Casalinga disoccupata
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3.795
2.194
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1.329
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ALLIANZ
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2.146
3.795

UNIPOLSAI
1.811
2.617

ALLIANZ
2.451
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GENERALI
2.348
3.795

Fonte: direzione Studi e ricerche Sna

La proposta di «bonus» per chi torna a pagare
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 Il primo calcolo 
dei risparmi 
incamerati dalle 
compagnie per 
effetto del calo 
del traffico dal 
lockdown: 25 
milioni al giorno, 
per  un “tesoretto” 
da 1,5 miliardi 

Qualcosa bisogna pur fare 
per restituire a chi ha 
una polizza Rc auto 
l’equivalente dei 69 

giorni di lockdown, in cui la 
copertura è rimasta attiva ma ben 
pochi hanno circolato e gli 
incidenti si sono quasi azzerati. Lo 
ha fatto capire anche il presidente 
dell’Ivass, Daniele Franco, nelle 
sue Considerazioni che hanno 
accompagnato l’ultima Relazione 
annuale dell’istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni, il 18 giugno. E 
in Francia e Gran Bretagna ci sono 
compagnie che hanno rimborsato 
prima ancora che glielo si 
chiedesse. Ma il sistema italiano è 
tale che forse conviene pensare ad 
alternative come aiuti per chi non 
ha soldi per assicurarsi e rischia di 
ingrossare la schiera dei veicoli 
non coperti da Rc auto, i cui 
sinistri sono in buona parte a 
carico del Fondo di garanzia e 
quindi di tutti gli altri assicurati.

All’indomani della parole di 
Franco, il Codacons aveva 
minacciato battaglie legali per la 
restituzione. L’Ania continua a 
rispondere che le compagnie 
hanno già avviato iniziative di 
compensazione (voucher in sede 
di rinnovo polizza, proroghe delle 
scadenze e possibilità di 
sospensione più flessibili e 
convenienti) ed è ancora presto 
per valutare se il risparmio 
effettivo da lockdown sarà 
davvero di 1,5 miliardi come si 
stima ora. Lo Sna ribatte 
quantificando in meno di 400 
milioni su 1,3 miliardi quanto 
messo sul piatto sinora dalle 10 
principali compagnie.

Succede anche perché - si fa 
notare all’Ania - nei periodi di crisi 
il costo dei sinistri aumenta (ci 
sono più frodi), mangiandosi una 
parte  di quel miliardo e mezzo 
risparmiato nel lockdown 
maggiore di quanto si possa 
stimare ora; e restituire soldi ai 
clienti avrebbe complicazioni 
fiscali. Tutte particolarità italiane 
che frenano le restituzioni.

Ma nel sistema italiano c’è 
anche l’alto numero di veicoli che 
circolano senza polizza. Così lo 
Sna  propone di devolvere quel 
miliardo e mezzo a un fondo 
gestito da un soggetto pubblico, 
che  finanzi il rientro nella legalità 
di chi non si è potuto permettere 
di assicurarsi. Oggi il rientro è 
difficile: salvo dichiarare il falso, si 
viene assegnati alla classe 18, la 
peggiore. Con tariffe esorbitanti 
(si veda la tabella a sinistra). Si 
tratterebbe di assegnare a chi 
rientra la classe 14, attingendo dal 
fondo la differenza con la classe 
18, in modo che non ci perdano né 
le compagnie né gli agenti né 
Stato e Province (cui vanno le 
imposte sulle polizze).

Per evitare abusi, si dovrebbe 
agevolare solo chi ha davvero 
bisogno, individuando parametri 
come un Isee basso, l’assenza di 
sinistri su cui è dovuto intervenire 
il Fondo di garanzia e l’età del 
veicolo. Tutto verrebbe avviato 
con una lettera per comunicare 
che il mezzo risulta senza polizza 
e invitare ad aderire all’iniziativa 
entro un periodo congruo (sino a 
fine 2021, si pensa).

A spingere in questa direzione 
c’è il fatto che la repressione pare 
arrivata al massimo possibile: i 
maggiori controlli di questi anni 
hanno ridimensionato il 
fenomeno e da gennaio 2019 la 
Polizia stradale effettua 
operazioni sistematiche in 
collaborazione con l’Ania. Ma 
molti “evasori” girano soprattutto 
in città, dove i controlli sono più 
difficili. Occorrerebbe sbloccare 
quelli condotti per intero con 
apparecchi automatici, previsti 
nel Codice della strada dal 2012 
ma impantanati in difficoltà 
giuridico-attuative.

—M.Cap.
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TESORETTO DA 1,5 MLD

I risparmi 
da lockdown
a chi non 
può pagare
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